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L’ex ministro eletto presidente della commissione agricoltura del Parlamento europeo 

De Castro: nessuno tocchi la Pac
Politica Ue, ma cofi nanziamento possibile. Il lattiero va rifondato

DI LUIGI CHIARELLO

Riproduciamo, di se-
guito, l’intervista a 
Paolo De Castro, pub-
blicata su ItaliaOggi 
del 21 luglio 2009 

D
e Castro d’Europa lancia 
già la sfida: nuovi stru-
menti per stabilizzare il 
mercato lattiero-caseario 

e, in futuro, un no secco a ogni si-
rena di rinazionalizzazione della 
politica agricola comune. Magari 
ricorrendo alla carta del cofinan-
ziamento, così da far tirare il fiato 
agli stati che più contribuiscono 
al bilancio comunitario. E, al con-
tempo, lasciare inalterata l’entità 
degli aiuti agli agricoltori. Ieri, 
l’ex ministro alle politiche agri-
cole del governo Prodi, Paolo De 
Castro, è stato eletto a Bruxel-
les, per acclamazione, presiden-
te della commissione agricoltura 
dell’Europarlamento. La nomina 
era prevista da accordi fra i prin-
cipali gruppi politici dell’assem-
blea di Strasburgo, ma per l’Ita-
lia si tratta di una conquista non 
da poco. Visto che, dopo l’entrata 
in vigore del nuovo Trattato di 
Lisbona, per la prima volta il par-
lamento europeo avrà poteri di 
codecisione in materia di Politica 
agricola comune (Pac). Del resto, 
il comparto agricolo è strategico, 
anzi fondativo, per l’Unione. No-
nostante ciò, nei prossimi mesi 
la sua centralità sarà messa 
in discussione, nell’ambito del 
processo di riforma del bilancio 
pluriennale comunitario (pro-
spettive finanziarie). Che po-
trebbe toccare da vicino proprio 
la Pac, con una sforbiciata alla 
(tradizionalmente ampia) quota 
di bilancio dedicata al primario. 
Così, De Castro racconta a Ita-
liaOggi le sfide che lo attendono 
e incassa gli auguri del ministro 
alle politiche agricole italiano, 
Luca Zaia. 

Domanda. I cardini del suo 
mandato?

Risposta. C’è un fatto politico 
rilevante: dal due ottobre pros-
simo, con l’avvio della codecisio-
ne, questa commissione avrà lo 
stesso potere del consiglio 
Ue. È una grande respon-
sabilità, specie in una 
legislatura, che dovrà 
decidere le future 
prospettive finan-
ziarie dell’Unione. 
Dobbiamo spie-
gare che la Pac 
serve a tutti 
i cittadini 
europei , 
non solo 

ai 10 milioni di agricoltori Ue. Da 
settembre presenteremo nelle 
più importanti capitali le ragioni 
del perché i cittadini hanno bi-
sogno della Pac. Di sostenibilità 
ambientale, benessere animale, 
contenimento degli effetti cli-
matici e sicurezza alimentare. I 
quattro pilastri per la produzione 
di beni pubblici, che l’agricoltura 
può garantire ai cittadini, solo at-
traverso una politica agricola co-
mune. Il mercato libero, da solo, 
darebbe attenzione all’interesse 
privato e basta. 

D. Avrà come compagno 
di viaggio, in qualità di vice-
presidente della commissio-
ne agricoltura, José Bové, 
l’agricoltore francese famoso 
per la sua battaglia contro gli 
ogm. Le vostre posizioni non 
sono proprio coincidenti... 

R. Ho già avuto colloqui con 
lui, in commissione. Abbiamo 
identità di vedute sul futuro della 
Pac. La sensibilità di Bové verso 
i paysans francesi e i temi agri-
coli di suo interesse non saranno 
certo un ostacolo alla costruzione 
di una posizione comune che sal-
vi la Pac da chi vuole demolirla. 
Penso a importanti quotidiani, in 
particolare britannici, che ancora 
oggi accusano la politica agrico-
la Ue di tenere alti i prezzi. Non 
sanno che, dopo le recenti riforme 
della Pac, non è più così. Dobbia-
mo spiegare meglio la politica 
agricola europea. E dobbiamo 
far valere le istanze dei territo-

ri, usando la forza parlamentare 
che la codecisione ci dà. 

D. E riuscirà a coniugare le 
esigenze dei paesi del Nord 
Europa, dediti a un’agricoltu-
ra più intensiva, con le stra-
tegie di paesi come l’Italia, 
più orientate alla qualità? 

R. Con i rappresentanti dei 
paesi del Nord Europa ho fatto 
un negoziato che ci vide affi an-
cati, nel gruppo di Londra. I 
rapporti sono buoni. Aspetto con 
interesse l’incontro col ministro 
dell’agricoltura svedese, per sti-
lare l’agenda futura. Ma non 
credo all’ipotesi di un phasing 
out dalla Pac. 

D. Cioè, non teme che in 
Europa possa sorgere un 
vento di rinazionalizzazione 
della politica agricola? 

R. Potrebbe esserci spazio 
per il cofinanziamento della 
Pac, ma spero che non si vada 
a rinazionalizzare la politica 
agricola. Il cofinanziamento, 
comunque, potrebbe essere 
utile. Aiuterebbe i paesi forti, i 
cosiddetti contributori netti. E, 
nel contempo, consentirebbe di 
mantenere inalterati gli aiuti. 
Ma su questo ci confronteremo 
in primavera. Stiamo antici-
pando i tempi.. 

D. Ora però è tempo di 
latte. Il prezzo è ai minimi 
termini. La commissione 
Ue ha proposto interventi 
su latte in polvere e burro. 
L’Italia ha detto no e oggi 
gli agricoltori Coldiretti e il 
ministro Zaia protestano al 
Brennero. Cosa ne pensa? 

R. Questo punto domani è 
all’ordine del giorno in parla-
mento Ue. La commissione Ue 
vuol posticipare l’aiuto a latte 
in polvere e burro. Io credo, ma 
qui parlo solo a titolo personale, 
che questa misura non sia suffi -
ciente. Non può esserlo. In com-
missione prenderemo l’inizia-
tiva, affi nché si studino nuove 
ipotesi di intervento, che diano 
sostegno agli agricoltori, colpiti 
da un prezzo eccessivamente al 
ribasso. Però va detto con chia-
rezza, l’altalena dei prezzi del 
latte non è colpa della Pac. Oggi 
è necessario progettare nuovi 
strumenti che consentano di 
avere un mercato più stabile, 
visto che con il decoupling la 
variabilità dei prezzi si è forte-
mente accresciuta.

Unanime l’apprezzamento del mondo agro-
alimentare italiano per l’elezione di Paolo 
De Castro alla presidenza della commissione 
agricoltura del Parlamento europeo. 
Messaggi di soddisfazione e auguri sono ve-
nuti dalle istituzioni. Il ministro per le poli-
tiche agricole Luca Zaia si dice «lieto della 
nomina», dichiarandosi «certo che così si 
rafforzerà il quadro complessivo della pre-
senza italiana in Europa e che, sia pure con 
esperienze e provenienze diverse il sistema 
Italia saprà lavorare al meglio delle possi-
bilità per affrontare una crisi drammatica 
come quella attuale». 
Anche il presidente della commissione 
agricoltura e produzione agroalimentare 
del senato, Paolo Scarpa Bonazza Buora, si 
è congratulato « a nome di tutta la commis-
sione per la meritata elezione di Paolo De 
Castro» e afferma che «questa è una gran-
de opportunità per il nostro paese partico-
larmente rilevante data la fase storica che 
sta attraversando l’agricoltura europea». 
Soddisfazione e auguri anche dal mondo 

agricolo e dai presidenti delle associazioni 
del settore: Marini (Coldiretti), Vecchioni 
(Confagricoltura), Politi (Cia), Verrasci-
na (Copagri), Bruni (Fedagro-Confcoo-
perative), Auricchio (Federalimentare). 
Il segretario generale della Uila Stefano 
Mantegazza ha inviato a De Castro il se-
guente messaggio: «A nome di tutta l’orga-
nizzazione esprimo la soddisfazione della 
Uila per l’elezione di Paolo De Castro e 
gli auguro buon lavoro. L’Italia tutta deve 
essere orgogliosa di questa elezione per-
ché De Castro, da tutti riconosciuto come 
un grande esperto di politiche agricole, 
saprà svolgere al meglio il suo ruolo. Un 
ruolo tanto più importante per il futuro 
dell’agricoltura europea e, in particolare, 
di quella dell’area mediterranea, dal mo-
mento che, con la futura entrata in vigore 
nell’ordinamento europeo del principio 
della co-decisione, nessuna scelta futura 
del consiglio dei ministri europei potrà es-
sere in contrasto con la volontà espressa 
dal Parlamento europeo».
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